
 
 
  
 
 
 
 
 

26 IV DOMENICA DI PASQUA – ANNO C 
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
63° GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Mirco; Angela e Giovanna Imbriolo; Poli 
Nera, Dino Baroni)  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi e Giroldi; 
Grassi Dionigio e Benevelli Angiolina) 
S. Messa a Canali 

27 LUNEDÌ – S. Zita 

18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario Quartiere PEEP- Casetta di legno 

28 MARTEDÌ – S. Luigi M. Grignon de Monfort 
19.00 Vespri e lettura della Parola a Rivalta 

29 MERCOLEDÌ – S. Caterina da Siena  
18.00 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

30 GIOVEDÌ – S. Pio V 
08.00 
 19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Maria Paradiso Cileo, Sergio) 

1 VENERDÌ – S. Giuseppe Lavoratore 
18.30 
19.00 
20.45 
20.45 

S. Rosario c/o Paola Rinaldini Soncini – via Girardengo, 5 
S. Messa a Rivalta (+ Giovanni e Iella, Luciana e Domenico) 
S. Rosario c/o Casetta PEEP – via Conforti 
S. Rosario c/o Cippo di via Ghiarda 

2 SABATO – S. Atanasio 
18.30 
19.00 
20.45 

S. Rosario c/o Paola Rinaldini Soncini – via Girardengo, 5 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) 
S. Rosario c/o Casetta PEEP – via Conforti 

3 V DOMENICA DI PASQUA – ANNO C 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 
18.30 
20.45 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Felici Beniamino nel trigesimo) 
S. Messa a Canali 
S. Rosario c/o Paola Rinaldini Soncini – via Girardengo, 5 
S. Rosario c/o Casetta PEEP – via Conforti 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 26 Aprile 2026 

 

Nel tempo pasquale, chi desidera 
ricevere la 

BENEDIZIONE DELLA 
CASA E DEI SUOI ABITANTI 

può farne richiesta presso la 
Segreteria della Parrocchia, 
telefonando allo 0522 560116,  
oppure via E-mail a: 
segreteriadirivalta@gmail.com.  
Si ricorda di specificare nome, 
cognome, indirizzo e n. di telefono. 
Sarete ricontattati al più presto da 
un diacono o da un sacerdote. 
  

 
DOMENICA 3 MAGGIO 2026 
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Oggi, IV domenica di Pasqua, Gesù si 
presenta come un pastore buono un buon 
pastore che si prende cura del gregge. Poi 
parla di un recinto che protegge le pecore 
ma ci parla pure di una porta. Certo che 
per entrare o uscire dal recinto la porta ci 
vuole! 

Probabilmente doveva essere una 
porta, molto stretta, tanto che vi doveva 
passare una pecora solo alla volta. Veniva 
costruita così per permettere al pastore di 
contare le pecore ogni volta che le 
portavano al pascolo ed entravano ed 
uscivano dall'ovile per accertarsi che non 
se ne fosse smarrita nemmeno una. 

Il pastore stesso poi doveva stare 
accanto alle pecore, e di notte si metteva 
su questo stretto spazio divenendo lui 
stesso porta. Nessuno poteva toccare le 
sue pecore senza che lui se ne accorgesse. 

Ma Gesù aggiunge qualcos’altro in più: 
dice che la porta è lui! Non ce n'è un'altra. 

Porta sempre aperta, disponibile, 
accogliente, pronto ad incontrarci. 

È la porta che ci permette di entrare 
nella Sua casa. Da questa porta si può 
entrare ma si può anche uscire: serve per 
non rimanere all'esterno del recinto in 
balia dei briganti che ci potrebbero fare 
del male ma serve anche per andare fuori 
verso i pascoli dove trovare il cibo per 
nutrirci. 

Chi entra attraverso Gesù, con l’aiuto di 
Gesù, seguendo gli insegnamenti di Gesù, 
avrà una vita certa. È dunque la porta che 
ci mostra la giusta Via e che ci permette di 
Vivere. Ma come si fa a passare attraverso 
Gesù-Porta? 

Beh intanto conoscerlo, anzi meglio: 
conoscere la sua voce. E il Vangelo fa 
proprio questo, ci aiuta ad ascoltare e 
conoscere la sua voce 

Gesù, poi, aggiunge un particolare: le 
pecore sanno riconoscere i briganti per il 
fatto che esse non riconoscono la loro 
voce. Si fidano solo del loro pastore, della 
sua voce e lui le chiama ciascuna per nome 
e le conduce fuori, al pascolo. 

Sappiamo bene tutti che il tono della 
voce di una persona che ci ama si 
riconosce subito perché ci parla con bontà 
e benevolenza, con affetto... in un modo 
diverso da un estraneo! 

Quindi cosa significa conoscere la sua 
voce? Come si può fare? Sembra molto 
semplice: leggendo ogni giorno un 
pezzettino di Vangelo che ci dice come 
viveva il Signore e come pregava, ci aiuti 
ad riconoscerlo. Alla fine “essere come lui”. 

Così lo conosciamo, ci indica la strada 
sicura, il cammino della nostra vita. E 
siamo sicuri: che segue Lui non sbaglia 
mai nella vita! 

 
Don Riccardo 

IL LIBRO DI SALVATORE CERNUZIO, “PADRE”, EDIZIONE PIEMME: 
UN RITRATTO INEDITO DI PAPA FRANCESCO 

 
Insieme con un drappello di 

bravi colleghi, Salvatore Cernuzio 
segue l’attività quotidiana del 
Papa per conto 
di VaticanNews e L’Osservatore 
Romano.  

È il suo mestiere raccontare 
ciò che dicono e fanno i 
successori dell’apostolo Pietro.  

E lo fa molto bene.  
Seguendo Francesco però è successo che Salvatore diventasse anche amico di 

Jorge Mario Bergoglio. Così intimo che fu una delle pochissime persone ammesse 
nella stanza del Papa nei suoi ultimi giorni. Tutto cominciò cinque anni fa, e in realtà 
a quel tempo Salvatore lavorava ancora per un quotidiano laico, La Stampa di Torino. 

 Inviato sul volo papale per seguire il viaggio in Iraq, ebbe l’impulso di scrivergli 
una lettera personale che riuscì a consegnargli sull’aereo. A viaggio finito il Papa lo 
chiamò al telefono e da allora iniziò una frequentazione informale, fatta di 
conversazioni su temi seri ma anche di tante battute scherzose e tanto affetto del Papa 
per questo giovane papà, per sua moglie e i loro bambini (Salvatore ha solo 38 anni 
ma è già padre 4 figli!). 

A un anno dalla morte di Francesco, Cernuzio ha voluto raccontare questa amicizia 
sorprendente e discreta in un libro, Padre, edito da Piemme. Lo presenta come «un 
atto di gratitudine» verso un Papa che gli è diventato, un po’, anche padre, appunto. 
Queste pagine ci mostrano un volto privato di Bergoglio, con una fila emozionante e 
divertente, insieme, di episodi inediti. Si sentiva libero, il Papa, con Salvatore di 
commentare persino i video esilaranti dell’ex presidente della regione Campania, 
Vincenzo De Luca, dedicati alla presidente del Consiglio Giorgia Meloni. Libero anche 
di scherzare sul “totopapa” che già infuriava sui giornali. Cernuzio non censura nulla 
ma il tono, certo, non è quello del pettegolezzo vaticano: il libro racconta l’uomo 
Bergoglio, le attenzioni di cui era capace, la sua straordinaria sensibilità, la sua fede. 
Senza farne un santino, che avrebbe fatto inorridire, per primo, proprio il papa 
argentino. 

L’autore riferisce anche una battuta, una sola, di Bergoglio sul suo successore: 
«un santo». Espressione che Salvatore, quando l’ascolta in un colloquio a Santa Marta 
(ovviamente senza immaginare che il cardinale Prevost sarebbe un giorno diventato 
Papa), intende nel senso di un uomo di Dio capace di grande pazienza e capacità di 
sopportazione, che antepone a tutto il bene superiore delle anime e l’unità della 
Chiesa. 

L’umorismo di Bergoglio è ormai noto, uno dei tratti che più hanno impressionato 
lo scrittore agnostico Javier Cercas. Quando incontrava il Papa, Salvatore, di origini 
calabresi, si presentava sempre con un piccolo pensiero; il più gradito era il gelato di 
una pasticceria argentina. «Hai bussato con i piedi?» scherzava Bergoglio, alludendo 
al fatto che i calabresi quando fanno le visite hanno tutte e due le mani occupate da 
regali e pietanze varie. Ovviamente non si scherzava soltanto. 

C’è la conferma, nelle conversazioni raccontate nel libro, del desiderio di 
Francesco di recarsi di persona a Gaza, nella parrocchia di padre Gabriel che ogni 
sera sentiva al telefono, tra le macerie provocate dai bombardamenti israeliani. 
Cernuzio riferisce anche di un altro desiderio incompiuto di Francesco: un viaggio a 
Cutro, dove il naufragio di un barcone nel 2023 causò la morte di 94 immigrati. Cutro 
è vicino a Crotone, la città natale di Cernuzio. Il giornalista fu inviato sul luogo di quella 
tragedia. Raccolse dei pezzi di legno del barcone, ci realizzò una croce e la portò al 
Papa. Francesco la mise nella sua stanza, accanto alla croce fatta con i barconi di 
Lampedusa. 

Poi ci sono le pagine dedicate agli ultimi incontri con il Papa. Nella stanza del 
Gemelli e successivamente a Santa Marta, il 16 aprile. Le pagine più dolorose. Ci 
sono le lacrime, tante, di Salvatore ma, anche nelle circostanze più drammatiche, un 
Papa che non perde la sua pace e quel filo resistente di gioia, derivante dalla 
preghiera e dall’affidarsi tutto al Buon Dio. Non sveliamo altri particolari. Il libro si 
legge agevolmente: mai retorico, asciutto e delicato, alla fine lascia nel credente il 
sentimento dell’unicità meravigliosa della storia della Chiesa. Mirabilia Dei, sono le 
Sue meraviglie sensibili a persuaderci che il buon Dio è vivo, ed opera ancora oggi, 
davvero. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AVVISI 
QUESTUA del 19/04/2026: € 329,00 
SABATO 25 APRILE A CANALI:  
FESTA DEL PATRONO SAN MARCO:  
S. MESSA ORE 10.30 (VEDI PROGRAMMA) 
DOMENICA 26 APRILE ORE 18.00 IN 
CATTEDRALE: ORDINAZIONE DIACONALE 
dei seminaristi: Salvatore Marino, Luca Mužić e 
Simone Nicoli 
MERCOLEDÌ 29 APRILE: FESTA DEL PRIMO 
MIRACOLO in GHIARA, ore 18.30 S. MESSA 
FESTA DELLA SCUOLA MATERNA 
Vista l’impossibilità a partecipare alla riunione 
da parte di diversi amici, l’incontro per la 
preparazione alla festa della scuola materna si 
terrà lunedì 27 aprile in oratorio alle ore 20.45  
 

IL GREST 2026 STA ARRIVANDO!  
Pronti a una super estate in oratorio? 
Dall’8 giugno al 17 luglio e dal 31 agosto all’11 
settembre. Dalle 8 alle 13 con possibilità – novità 
di quest’anno – di rimanere fino alle 14 con il 
pranzo al sacco! Dalla prima elementare alla terza 
media. Giochi, laboratori, sport, volontariato, 
uscite, piscina e tanto divertimento! Che aspetti?  

DAL 22 APRILE LE ISCRIZIONI 
SONO APERTE PER TUTTI! 

 

SALVATORE MARINO è nato il 9 
settembre 1976 a Reggio Emilia ed è 
originario della parrocchia di 
Cadelbosco Sotto. Nell’anno 2005-
2006 inizia il percorso nel Seminario 
della Diocesi di Reggio Emilia-
Guastalla ove rimane in formazione 
per tre anni, fino al 2007-2008, per 
poi interrompere il percorso. 
Inizia un’esperienza di lavoro 
autonomo come pasticcere fino al 
settembre del 2023 quando chiede di poter riprendere il cammino di seminario.  
Nell’anno 2023-2024 ha portato a conclusione la sua attività lavorativa prestando nel mentre 
servizio presso l’unità pastorale “Santa Maria degli Angeli” a Reggio Emilia e l’Hospice di 
Montericco. Dall’anno 2024-2025 ha svolto servizio presso l’unità pastorale “Laudato Si’” a 
Reggio Emilia insieme a Luca Mužić. In modo particolare in questo ultimo anno ha risieduto 
fuori dal seminario in un’esperienza di vita comune con Luca presso la canonica di Baragalla. 
È stato ammesso tra i candidati all’Ordine sacro il 13 dicembre 2024, istituito Lettore il 25 
marzo 2025 e istituito Accolito l’8 novembre 2025. 
 
LUCA MUŽIĆ è nato il 24 ottobre 1994 a Recanati (MC), ma è originario della parrocchia di 
Medjugorje (Bosnia Erzegovina) dove è cresciuto e dove ha conseguito il diploma liceale. Dopo 
un’esperienza lavorativa in Irlanda come barista ha studiato per due anni filosofia a Roma 
presso la Pontificia Università Santa Croce prima di giungere a Reggio Emilia dove, nell’anno 
2019-2020 ha chiesto di entrare in seminario. 
In questi anni di seminario ha prestato servizio presso la parrocchia di Sant’Agostino a Reggio 
Emilia, presso l’unità pastorale “Pieve di Scandiano” e, negli ultimi anni, presso l’unità pastorale 
“Laudato Si’” insieme a Salvatore. 
In modo particolare in questo ultimo anno ha risieduto fuori dal seminario in un’esperienza di 
vita comune con Salvatore presso la canonica di Baragalla. Luca è legato alla Fraternità Santa 
Maria Immacolata e San Francesco d’Assisi. 
È stato ammesso tra i candidati all’Ordine sacro il 15 gennaio 2023, istituito Lettore il 5 marzo 
2024 e istituito Accolito il 3 dicembre 2024. 
 
SIMONE NICOLI è nato il 12 aprile 2001 a Reggio Emilia ed è originario della parrocchia di 
San Gaetano (Albinea). Ha conseguito il diploma di perito agrario e subito dopo ha iniziato, 
nell’anno 2020-2021, il percorso in seminario. In questi anni ha svolto servizio presso il Gruppo 
Samuel e il Movimento Giovani Familiaris Consortio. Nel 2022-2023 ha prestato servizio 
nell’unità pastorale “San Giovanni Paolo II” a Reggio Emilia. Tra il 2023 e il 2024 Simone ha 
trascorso un anno di servizio a Roma nella parrocchia dei Santi Pietro e Paolo all’Olgiata. 
Dal 2025 svolge servizio nell’unità pastorale “Santa Teresa di Calcutta” a Reggio Emilia.  
Nel campo della carità, ha scelto di impegnarsi per due anni all’Hospice di Montericco mentre 
quest’anno è impegnato a “Casa di Alice” centro socio-riabilitativo per pazienti che necessitino 
di riabilitazione psichiatrica insieme a 
Salvatore. Simone appartiene alla Comunità 
Sacerdotale Familiaris Consortio. 
È stato ammesso tra i candidati all’Ordine sacro 
il 14 marzo 2024, istituito Lettore il 25 marzo 
2025 e istituito Accolito l’8 novembre 2025. 
Segue la sua storia di vocazione. 
 

 

CENTRI DEL ROSARIO ORARI MAGGIO 2026 

CHIESA ORE 18.30  DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

ZONA PEEP (CASETTA DI LEGNO) ORE 20.45 TUTTI I GIORNI  

ZONA VIA PASCAL (PARCO GIOCHI) ORE 15.30  DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

(DAL 4 MAGGIO) 

FAM. GADDI (VIA NIZZOLI, 37) ORE 21.00 DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

(DAL 4 MAGGIO) 

FAM. SONCINI/RINALDINI PAOLA  

(VIA GIRARDENGO, 5)   

ORE 18.30 TUTTI I SABATO E DOMENICA 

ZONA SAN RIGO/GHIARDA 

(VICINO AL CIPPO DI GHIARDA)    

ORE 20.45 OGNI LUNEDÌ E IL 1° MAGGIO 

CASA SARA (VIA S.AMBROGIO, 22) ORE 20,30 OGNI DOMENICA 

 

 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 6, 1-7) 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di 
lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica 
perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le 
loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte 
la parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, 
cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di 
Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi, 
invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della 
Parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero 
Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, 
Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito 
di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver 
pregato, imposero loro le mani. E la parola di Dio si 
diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di 
sacerdoti aderiva alla fede. 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 32) 
Ritornello: IL TUO AMORE, SIGNORE, SIA SU DI NOI: 
IN TE SPERIAMO. 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.   Rit. 
 
Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.   Rit. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.   Rit. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO APOSTOLO 
(1Pt 2, 4-9) 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli 
uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive 
siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un 
sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, 
mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: 

«Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, 
preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso». Onore 
dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono 
la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra 
d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi 
v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A 
questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, 
sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che 
vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 14, 6) 
Alleluia, alleluia!  
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
Alleluia, alleluia! 

 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 14, 1-12) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 
turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede 
anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte 
dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un 
posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io 
siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la 
via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove 
vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: 
«Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 
conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e 
lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il 
Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono 
con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto 
me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il 
Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in 
me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma 
il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non 
altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi 
dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io 
compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado 
al Padre». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


